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Quando il tempo porterà via il mio co1pa
e il vento accompagnerà la mia anima nel cielo,

ricordati di alzare il capo e guardare le stelle:
tra di esse sçorgerai il mio volto,

ed io sarò con te.

Con amore

A mio figlio Stefano
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Da via Venezian...
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Da via Venezian..

Prefazione

Ho dovuto rileggere e ripensare a lungo al breve e fuhninante
libro di Anna per andare oltre i fatti che lei nan'a e che
sembrano essere chiari, precisi e perfino consueti: vicende e
drammi "abimé quotidiani" di una dei miliardi di quelle vite che
riusciremo mai a definire i contorni e tanto meno i limiti.
Ci aggrappiamo tutti alla vita che ci è toccata di vivere come i
naufraghi fanno con uno scoglio: un punto fermo, solido, reale
attorno al quale ruggiscono gli elementi che ci minacciano.
Anna non ha mollato il suo scoglio, con tutte le sue forze,
disperatamente, e ha saputo così prolungare quel breve
segmento di eternità che è per tutti, la nostra vita. E sta facendo

un buon uso del tempo che ha guadagnato.
Ci conforta, ci insegna a non avere paura, a non rassegnarsi

mai.
Non opponendosi disperatamente ad un destino già scritto, ma
scoprendo che le sarebbe stato concesso di potersi battere, di

poter dare e ricevere ancora.
li destino segue dunque le vie del dialogo e delle "trattative"?
Mi pare evidente, almeno per quelli che credono fermamente di

avere ancora tanto da offrire.
A loro, e soltanto a loro può essere concesso un ampio rinvio.

Siamo grati ad Anna per il suo esempio.

Franco Zeffire~ -' /InRegista / ~
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Da via Venezia,,-..

Prefazione

Leggere il libro di Anna é stato come ripercolTere molti degli
anni professionali passati.
Quando ho letto la parola "VIa Venezian" ho provato una forte
emozione e molti vecchi compagni di awentura con cui ho
condiviso quella meravigliosa esperienza mi sono tornati in
mente.
Neppure per un momento però ho percepito nelle parole lette
amarezza o rancore e in effetti tutto il libro é così: ingannevole.
E inganna perché parla di fatti dolorosi da cui ti aspetteresti
astio e risentimento arcigno ma è invece dolce perché passa
sopra a fatti che hanno generato sofferenza come un soffio,
senza soffermarsi.
E non si ferma mai.
Ti sembra un attimo e passi dalla ragazzina delle elementari
alla adolescente studentessa di architettura. Per capire la chiave
del libro bisogna leggerlo di un fiato lasciandosi trasportare
veloci fino all'ultima pagina: é lì che si trova il nido delle sue
idee, come un albero capovolto che mostra al sole le sue radia
e non le sue foglie.
Le radia del libro infatti non si trovano nel passato, ed è questa
la sua forza, ma nel futuro, come se il proprio albero-tempo
guardasse il sole ed il aelo soltanto dopo aver maturato il suo
fusto ed essersi aperto un difficile passaggio tra le sofferenze. E
l'esperienza che racconta di fatti duri ed estremi, una sorte che
non dà tregua, non poteva che esitare in una attesa, ricca di
speranze anche se sempre rinviata, dapprima per subire il
mondo nei suoi fatti meschini e perfino crudeli e poi
awelenata dai fatti.

~



Prefazione

Ma oltre ogni ostacolo c'é sempre presente la voglia di
respiràre, di emergere dall'oppressione della sventurn.
li perseguire la propria femminilità dapprima negata o
rimandata, la ostinata ricerca della serenità le frustazioni, le
illusioni... tutto scorre veloce per non dare al tempo la
possibilità di pensare eccessivamente a quell'improrogabile
controllo, alla lastra all'ecografia.
Un ritmo così perfetto da sembrare organizzato dalla sapienza
e dall'arte e invece dettato dall'incalzare degli eventi, dal
soffocante peso delle diagnosi.
Un peso che può schiacciare la mente spingendola verso il
rifiuto di ogni forma di piacere, della propria come dell'altrui
bellezza, della vita sociale, verso il disprezzo degli altri solo
perché non condividono i nostri problemi...
E invece senza accorgersene ci si trova coinvolti in progetti di
volontariato per organizzare, per aiutare e, cosa più difficile,
per condividere il dolore altrui proprio quando meno te
lo aspetti, proprio quando fa più male.
E così anche per te che leggi e che sei un fortunato spettatore
tutto diventa chiaro.
Ed è tutto molto chiaro anche se questo libro, lo ripeto, é
ingannevole; mentre ogni pagina ti porta a provare desiderio di
rivincita, di riscossa e tutto sembra autorizzare la risposta più
logica della cruda rivalsa... ecco la verità.
li cancro non è una malattia soggettiva lontana da noi ma si
trova nei nostri affetti e chiede comprensione e forza.
Questo libro ci aiuta a comprendere e ci spinge a trovare la
forza in ogni pagina, grazie Anna.

Dr. Albelto Gramaglia
Primario di Radiotempia presso il Policlinico di Monza
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